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INTERVENTI  A FAVORE  DELL’AGRICOLTURA

TITOLO  I
INCENTIVI  PER  LA QUALIFICAZIONE  PROFESSIONALE

DEGLI  OPERATORI  AGRICOLI  E PER  IL SOSTEGNO  DELLA
COOPERAZIONE

Art.  1
La  Regione  promuove,  in  armonia  con  gli  art t .  5  e  6  della  legge

27  ottobre  1966,  n.  910,  la  professionali tà  degli  opera to r i  agricoli
favorendo  la  costituzione  di  gruppi  di  giovani  produt to r i  e
coimpren di t r ici  per  lo  svolgimento  di  progra m mi  pluriennali  di
attività  promozionale ,  dimost ra t iva  e  di  assistenza  tecnica,  nonché  la
qualificazione  dei  dirigen ti  delle  coopera t ive.

A tale  scopo,  la  Regione  può  concede r e  contributi  ai  gruppi  di
giovani  coltivatori  diret t i ,  composti  da  almeno  15  giovani  e  da  non
più  di  10  altri  coltivatori  diret t i ,  e,  nei  territori  classifica ti  montani  ai
sensi  della  legge  27  luglio  1952,  n.  991,  e  successive  modificazioni
ed  integrazioni,  da  almeno  10  giovani  e  da  non  più  di  8  altri
coltivatori  diret t i,  ed  a  consorzi  costitui ti  da  almeno  5  coopera t ive
agricole.

Art.  2
Il  contributo  della  Regione  per  la  realizzazione  del  progra m m a

pluriennale  di  ogni  singolo  gruppo  non  può  supera r e  l’impor to  annuo
di  L. 1.500.000.

Ogni  gruppo  deve  essere  assisti to  da  un  tecnico  agricolo,
qualificato  anche  nel  campo  della  gestione  e  della  contabilità
aziendale .  Il  tecnico  non  può  pres ta r e  contem por a n e a m e n t e
assistenza  a  più  di  quat t ro  gruppi.

Per  i  consorzi  di  coopera t ive  agricole,  il  contributo  può  esse re
concesso  in  misura  non  superiore  al  50  per  cento  della  spesa  relativa
agli  assegni  fissi  del  personale  dirigente ,  e  nel  limite  di  due  unità .

Art.  3
Qualora ,  per  lo  svolgimento  da  parte  di  gruppi  di  giovani  dei

progra m mi  pluriennali  di  cui  all’art .  1,  sia  necessa r io  realizzare
opere  ed  attrezza tu r e  di  cara t t e r e  promozionale  e  dimost r a t ivo,  può
essere  concesso  a  ciascun  gruppo  un  contribu to  in  conto  capitale
fino  al  50  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile,  comunqu e  non
superiore  a  L. 10.000.000.

L’erogazione  del  contribu to  è  subordina t a  all’accer t a m e n t o ,  da
parte  del  compete n t e  Ispet tor a to  Provinciale  dell’Agricoltur a ,
dell’idoneità  tecnico- economica  delle  opere  ed  attrezza tu r e ,  anche  in
ordine  alle  finalità  di  cui  all’art .  1,  e  all’impegno  del  gruppo  a
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destinar le ,  per  almeno  cinque  anni,  all’attività  progra m m a t a ,  previa
adesione  documen t a t a  del  proprie t a r io  del  fondo,  in  quanto
necessa r i a .

Art.  4
Le  domande  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  ai  preceden t i

articoli  devono  esse re  correda t e  dai  seguen ti  documen t i :
a) atto  costitu tivo  del  gruppo  o  del  consorzio  di  coopera t ive  nonché

provvedimen to  di  nomina  dei  responsa bili  prescel ti;
b) relazione  illustra t a  del  progra m m a  pluriennale ,  per  il  gruppo,  con

la  segnalazione  del  tecnico  agricolo  prescel to,  e  delle  finalità  ed
attività  per  i consorzi  di  coopera t ive;

c) preventivo  di  spesa .

Art.  5  
La  Giunta  Regionale  approva  i  singoli  progra m mi  di  attività

disponen do  l’anticipazione  del  50  per  cento  della  spesa  in  rate
semes t r a l i.  La  liquidazione  della  rimanen t e  quota  è  effettua t a  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta,  per  i  contributi  di  cui  all’art.  1,
all’inizio  del  secondo  anno  e  sulla  base  della  documen t azione  della
precede n t e  attività,  per  i  contributi  di  cui  all’art.  3,  dopo
l’accer t a m e n to  della  fornitur a  e  dell’esecuzione  delle  opere .

La  vigilanza  sull’attuazione  dei  program mi  è  eserci ta t a  dagli
Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra .

Art.  6
Per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  all’art .  1  è  autorizzata ,  per

gli  esercizi  finanziari  1973  e  1974  la  spesa  di  Lire  300.000.000
annui,  che  farà  carico  per  l’esercizio  in  corso  al  Cap.  210  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale  e,  per  l’esercizio
successivo,  all’apposi to  capitolo.

Per  gli  interven t i  di  cui  all’art .  3  è  prevista  una  spesa  di  L.
200.000.000,  che  farà  carico  al  Cap.  214  del  preven tivo  di  spesa  del
bilancio  per  l’esercizio  finanzia rio  1973,  e  per  gli  anni  successivi,
fino  al  1977,  su  appositi  capitoli.

TITOLO  II
INCENTIVI  PER  LO SVILUPPO  DELLA  PROPRIETA’

COLTIVATRICE,  IL MIGLIORAMENTO  FONDIARIO  E IL
POTENZIAMENTO  DEL  PATRIMONIO  ZOOTECNICO

CAPO  I
Svilupp o  della  proprie t à  colt ivatr ic e

Art.  7
La  Regione  può  concede r e  alle  categorie  indicate  all’articolo  1

della  legge  26  maggio  1965,  n.  590,  un  concorso  negli  interes s i
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relativo  a  mutui  della  dura t a  massima  di  10  anni,  per  l’acquisto  di
terreni  idonei  all’arrotond a m e n t o  di  aziende  agricole,  a  norma  della
legge  già  citata  e  della  legge  14  agosto  1971,  n.  817.

I  criteri  priorita r i  stabiliti  dall’art .  4  della  legge  14  agosto  1971,
n.  817,  sono  integra t i  dalla  preferenza  per  i  giovani  coltivatori ,  per
gli  affittua r i  e  per  i  mezzadri  che  coltivano  il  terreno  ogget to
dell’acquis to  da  almeno  tre  anni.

Art.  8
 Il  concorso  negli  intere ss i  di  cui  al  precede n t e  articolo  è  pari  alla

differenza  tra  le  rate  di  ammor ta m e n to  e  di  pre- ammor ta m e n to ,
calcolate  al  tasso  di  interes s e  pratica to  dagli  Istituti  ed  Enti  esercen t i
il  credito  agra rio  al  lordo  dei  dirit ti  di  commissione  e  spese
accessorie ,  e  le  rate  di  ammor t a m e n t o  e  pre- ammor t a m e n to  calcola te
al  tasso  di  intere ss e  del  3  per  cento,  riducibile  al  2  per  cento  per  i
terreni  classificati  montani  ai  sensi  della  legge  10  agosto  1950,  n.
647  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  9
All’onere  derivante  dall’art .  7  si  fa  fronte  con  lo  stanziam en to  di

L.  220.000.000  previsto  al  Cap.  222  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  regionale  per  l’esercizio  finanziario  1973  e  di
importi  di  pari  entità  nei  bilanci  degli  esercizi  finanziari  successivi
fino  al  1982.

CAPO  II
Opere  il  migl iora m e n t o  fondiario

Art.  10
Per  la  esecuzione  di  opere  di  miglioram e n to  fondiario  previste

dall’art .  16  della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910,  la  Regione  può
concede r e  un  concorso  negli  interes si  sui  mutui  contra t t i  ai  sensi
della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  della  dura t a  massima  di  20  anni,
pari  alla  differenza  tra  le  rate  di  pre- ammor t a m e n to  e  di
ammor ta m e n to ,  calcolate  al  tasso  del  cinque  per  cento,  riducibili  al
tre  per  cento  per  i  coltivatori  diret t i,  proprie t a r i  od  affittua r i ,  i
mezzadri ,  singoli  od  associa ti  e  le  coopera t ive  agricole.

La  spesa  ammissibile  a  mutuo  agevola to  non  può  supera r e ,  per
ogni  iniziativa,  l’importo  di  lire:
- 20  milioni  per  opere  aziendali;
- 30  milioni  per  opere  interaziendali.

Le  provvidenze,  previste  dal  presen te  articolo  al  tasso  del  3  per
cento,  possono  esser e  concesse  anche  alle  coopera t ive  agricole,  ai
sensi  dell’ar t .  4  dello  Statu to  Regionale,  per  l’ampliamen to  e
l’integrazione  degli  impianti  di  lavorazione,  trasformazione  e  vendita
dei  prodot ti  agricoli  e  zootecnici  ed  alle  coopera t ive  di  stalle  sociali,
fino  all’importo  massimo  di  L. 50.000.000.
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I  sudde t t i  mutui  vanno  concessi  in  via  preferenziale  alle
coopera t ive,  ai  coltivatori  diret t i,  proprie t a r i  o  affittua r i  o  enfiteuti ,
ai  mezzadri.

Art.  11
Per  la  concessione  del  concorso  negli  interes si ,  di  cui  all’art .  10,  è

autorizzat a  la  spesa  di  L.  1.300  milioni  a  carico  del  Cap.  214  del
bilancio  di  previsione  regionale  per  l’esercizio  finanzia rio  1973.

Gli  oneri  relativi  alle  annuali tà  del  concorso  regionale  sui  mutui
ventennali,  pari  a  L.  1.300  milioni  annui,  faranno  carico  ai  bilanci  di
previsione  dell’esercizio  1974  e  successivi  fino  al  1992  compreso .

Art.  12
 E’  autorizzata  la  spesa  complessiva  di  L.  500.000.000  annui  da

ripar ti r e  fra  le  Province  del  Veneto  che  integrino  nella  stessa  entità
l’assegnazione  dei  fondi  regionali,  per  la  concessione  di  contribu ti  in
conto  capitale  nella  misura  massima  di  L.  500.000,  nell’ambito  del  25
per  cento  della  spesa  ammess a ,  a  favore  di  coltivatori  diret t i,
proprie ta r i ,  affittua r i  e  mezzadri,  per  il  migliorame n t o  delle
condizioni  igienico- sanita rie  dei  fabbrica ti  rurali  ad  uso  abitazione.

Tale  spesa  fa  carico  al  Cap.  213  del  preventivo  di  spesa  del
bilancio  per  l’esercizio  finanziario  1973  e,  per  i  successivi  esercizi
fino  all’anno  1977,  con  l’iscrizione  in  apposi to  capitolo.

Le  domande  di  contributo  vanno  presen t a t e  alle  Amminist razioni
Provinciali  tramite  gli  Ispet to r a t i  Provinciali  della  Agricoltura
compete n t i  per  territorio,  i quali  provvede ra n no  all’istru t to r ia .

Le  Amminist razioni  Provinciali  concedono  i contributi  in  base  alle
dire t t ive  della  Giunta  Regionale  provvedendo  alla  liquidazione  degli
stessi  dopo  l’accer t a m e n to  della  regola re  esecuzione  delle  opere  da
parte  degli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra .

CAPO  III
Interve n t i  per  la  zoote c n i c a

Art.  13
Possono  essere  concessi  pres t i t i  agra r i  a  tasso  agevolato  ad

imprendi to r i  agricoli,  con  preferenza  a  coltivatori  diret t i,  proprie t a r i
o  affittua r i ,  enfiteu ti  e  mezzadri,  singoli  od  associa ti,  a  stalle  sociali
coopera t ive  o consorzi  di  stalle  sociali,  per  gli  scopi  seguen t i:
1. acquis to  di  bestiame  giovane  destinato  all’allevamen to  ed  alla

riproduzione  appar t en e n t e  a  razze  con  elevate  cara t t e r is tiche
produ t t ive;

2. acquis to  dei  mezzi  meccanici  ed  altre  att rezza tu r e  destinat e  a
potenzia re  ed  a  render e  più  razionale  ed  economica  l’attività  di
allevame n to;

3. acquis to  di  sementi  e  fertilizzanti  per  concimazioni  di  base,
quando  l’impiego  di  detti  mezzi  rient ri  in  un  progra m m a  di
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miglioram e n to  e  di  increme n to  zootecnico  di  aziende  ricaden ti
nelle  zone  dichiara t e  montane  ai  sensi  della  legge  27  luglio  1952,
n.  991,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  14
La  durat a  del  pres ti to  dipende  dalle  cara t t e r is tiche  degli

interven ti ,  ma  non  può  supera r e  i 5  anni.
Il concorso  della  Regione  nel  pagam e n to  degli  intere ss i  è  pari  alla

differenza  tra  la  rata  di  ammor t a m e n to  calcolato  al  tasso  pra tica to
dagli  Istituti  di  credito  e  quella  di  ammor t a m e n t o  calcolato  al  tasso
del  3  per  cento,  riducibile  al  2  per  cento  nelle  zone  dichiara t e
montane  ai  sensi  della  legge  27  luglio  1952,  n.  991,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.

Art.  15
Alle  categorie  indicate  all’art.  13,  con  le  prefere nze  ivi  stabilite  e

ad  enti  zootecnici  possono  esser e  concessi  contributi  in  conto
capitale ,  nella  misura  massima  del  25  per  cento  della  spesa  elevabili
al  35  per  cento  nelle  zone  definite  montane  ai  sensi  della  legge  25
luglio  1952,  n.  991,  per  l’acquisto  di  riprodu t to r i  maschi,  la
diffusione  della  fecondazione  artificiale,  il  concorso  nelle  spese  di
alpeggio,  per  l’attuazione  delle  prove  di  progenie,  compres a
l’effettuazione  degli  interven ti  feconda tivi  e  per  l’acquis to  di  sementi
e  di  fertilizzanti  di  base  quando  l’impiego  di  det ti  mezzi  rient ri  in
progra m mi  aziendali  o  interaziendali  di  miglioram e n to  ed  increme n to
zootecnico.

Art.  16
Per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  all’art .  13  si  fa  fronte  con

la  somma  di  L.  400.000.000,  imputa t a  al  Cap.  217  del  bilancio  per
l’esercizio  finanziario  1973  e  agli  apposi ti  capitoli  del  bilancio  per  gli
esercizi  finanziari  successivi  fino  al  1977  compreso .

Per  l’attuazione  degli  interven ti  di  cui  all’art .  15,  si  fa  fronte  con
la  somma  di  L.  200.000.000,  imputa t a  al  Cap.  217  del  bilancio  per
l’esercizio  finanziario  1973  e  sugli  apposi ti  capitoli  di  bilancio  per  gli
esercizi  finanziari  successivi  fino  al  1977  compreso .

Art.  17
Al  fine  di  favorire  gli  interven t i  nei  settori  della  produzione,

valorizzazione,  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodot ti
zootecnici,  la  Giunta  Regionale  può  concede r e  ad  un  Consorzio
regionale  di  Coopera t ive  zootecniche  e  lattiero- casea rie  contribu ti
fino  all’80  per  cento  della  spesa  ammes sa  relativa  all’at tività  del
Consorzio.

Allo  scopo  di  coordina re  la  politica  zootecnica  e  fino  a  quando
non  verrà  realizzato  l’Ente  di  Sviluppo  Agricolo  Regionale,  l’Ente
Nazionale  per  le  Tre  Venezie  – Ente  di  Sviluppo  in  agricoltu r a  – e
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l’Ente  Delta  Padano  –  Ente  di  Sviluppo  –  assiste r an no  la  Regione
nella  realizzazione  e  nel  funzionam e n to  di  detto  Consorzio,
nell’ambito  di  diret t ive  regionali.

Il progra m m a  del  Consorzio  è  approva to  dal  Consiglio  Regionale.
La  spesa  prevista  in  L.  400.000.000  all’anno  per  5  anni  è  iscrit ta

al  Cap.  218  del  preven tivo  di  spesa  del  bilancio  1973.  Per  gli  anni
successivi,  fino  al  1977,  si  provvede rà  ad  iscrivere  in  bilancio
l’analoga  spesa  annua  di  L.  400.000.000.

CAPO  IV
Dispo s i z i o n i  comu n i

Art.  18  
La  Giunta  provvede  all’esecuzione  ed  attuazione  della  presen te

legge  e  a  regolar e  i  rappor t i  con  gli  Istituti  ed  Enti  esercen t i  il
credito  agevola to  con  il concorso  regionale.

Il  Presiden te  della  Giunta  provvede,  con  decre to,  alla  liquidazione
del  concorso  regionale  sulla  base  di  appositi  rendiconti  prodot ti
dall’Isti tu to  od  Ente  finanzia tor e ,  muniti  del  visto  del  Collegio
sindacale,  assum en dosi  lo  stesso  Istituto  od  Ente  la  respons a bili tà
dell’impiego  delle  somme  eroga te  conforme m e n t e  alle  finalità
previste  per  ogni  tipo  di  interven to.

Art.  19
Per  ottene re  il  credito  agevola to  con  il  concorso  regionale,  le

domand e  dovranno  esser e  presen t a t e  all’Istituto  o  Ente  di  credito,
tramite  il compete n t e  Ispet to ra to  Provinciale  dell’Agricoltu r a .

L’inoltro  delle  domande  agli  Enti  finanzia to ri  avverrà  secondo  le
priorità  previste  per  ogni  categoria  di  interven to ,  con  nulla- osta  dello
stesso  Ispet tor a to.

Art.  20
I  mutui  di  cui  alla  presen te  legge  sono  assisti ti  dalla  garanzia

sussidia ria  del  Fondo  interbanc a r io  di  garanzia,  di  cui  all’art .  36
della  legge  2  giugno  1961,  n.454,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni  e  alla  legge  26  maggio  1965,  numero  590.

A favore  delle  stesse  operazioni  si  applica  ogni  altro  beneficio  o
agevolazione  previsti  dalle  leggi  vigenti .

Art.  21
Per  facilita re  la  concessione  dei  pres ti ti  e  dei  mutui  di  cui  alla

presen t e  legge,  possono  esser e  fornite  garanzie  fidejussorie  dai
Consorzi  di  bonifica,  dall’Ente  Nazionale  per  le  Tre  Venezie,  Ente  di
Sviluppo  in  agricoltur a ,  e  dall’Ente  Delta  Padano,  Ente  di  Sviluppo,
nell’ambito  delle  rispet t ive  competenz e  terri toriali.
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Art.  22
Agli  effet ti  della  presen t e  legge  sono  conside ra t i  giovani

produ t to r i  gli  opera to r i  agricoli  che  non  abbiano  compiuto  il
quaran te s imo  anno  di  età.

TITOLO  III
DISPOSIZIONI  GENERALI  E FINALI

Art.  23
Per  le  operazioni  di  credito  agra rio  di  esercizio  e  di

miglioram e n to  previste  dalla  presen t e  legge  valgono  le  disposizioni
di  cui  alla  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.

I  benefici  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  ai  richieden t i
che,  per  lo  stesso  titolo,  non  godano  già  di  altri  contribu ti  o
agevolazioni.

Art.  24
Al termine  di  ogni  esercizio  finanziario  saranno  pubblica ti ,  a  cura

della  Giunta  regionale,  gli  elenchi  dei  beneficia ri  delle  provvidenze  di
cui  alla  presen te  legge.

Art.  25
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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